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NOTIZIA
AGNÈS REES, Poétiques de la «vive représentation» de Marco Girolamo Vida (1527) à Jacques Peletier
du Mans (1555), «Italique», XII (2009), pp. 93-122.
1 La nozione di vive représentation, che ricorre nei testi teorici francesi del Rinascimento, è
ripresa spesso dalla critica moderna per indicare una certa pratica della descrizione nella
poesia del Cinquecento. Agnès Rees si propone di definire con precisione questa nozione,
sempre connessa a un ideale di claritas, di perspicuitas e di vivacità. I termini cronologici
dell’indagine vanno dal De arte poetica di Marco Girolamo Vida (1527) all’Art poétique di
Jacques  Peletier  du  Mans  (1555)  passando  per  il  trattato  in  versi  Dell’arte  poetica di
Girolamo Muzio (1551), arco di tempo in cui la cosiddetta poetica della vive représentation
viene  formulata  nelle  discussioni  prima  italiane  e  poi  francesi,  per  sfociare  in  una
definizione  della  «représentation  la  plus  prochaine  entre  les  choses  et  les  mots»
(Peletier,  I,  9).  Sono gli  elementi di questa definizione e le finalità teoriche della vive
représentation a venire ripercorsi e studiati dall’A., in particolare nel testo di Peletier, con
puntuali raffronti alle altre due arti poetiche citate.
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